
BARRAL. — Al Ministro dei lavori pub-
blici. — Per sapere – premesso che:

il trasporto merci su gomma, a causa
della acclarata inidoneità della strada sta-
tale 20, andrà ad interessare in misura
sempre maggiore – anche in conseguenza
di lavori alle tratte autostradali francesi –
la strada statale n. 21, Colle della Madda-
lena;

nonostante le richieste più volte avan-
zate agli organi politici ed amministrativi
competenti, la strada statale 21 non è stata
inserita in alcun documento programma-
tico –:

quali atti intenda compiere affinché
vengano messi in cantiere gli interventi di
manutenzione ordinaria e straordinaria
per eliminare i pericoli più immediati
come quello delle valanghe e della limitata
ampiezza della carreggiata sui ponti del-
l’Olla e del Gaietto, oltre a tutti quei pe-
ricoli derivanti dalla scarsa manutenzione.

(4-32368)

* * *

LAVORO E PREVIDENZA SOCIALE

Interrogazione a risposta scritta:

GARDIOL. — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. — Per sapere –
premesso che:

nel mese di giugno 2000 si è svolto
presso il compartimento ferroviario di To-
rino una prova selettiva per accertamento
professionale Tmr per capotreno personale
viaggiante. A sorpresa però anziché ad
attingere dall’elenco degli idonei della pre-
detta selezione, la direzione del trasporto
regionale ha indetto una nuova prova se-
lettiva, in contrasto con la prassi e le
norme contrattuali –:

quali siano le ragioni che hanno in-
dotto le Ferrovie a indire una nuova prova
selettiva;

se il Ministro intenda intervenire
presso le Ferrovie a garanzia della corretta

procedura e a salvaguardia dei diritti dei
lavoratori. (4-32359)

* * *

POLITICHE AGRICOLE E FORESTALI

Interrogazioni a risposta in Commissione:

SAONARA. — Al Ministro per le politi-
che agricole e forestali e al Ministro per le
politiche comunitarie. — Per sapere – pre-
messo che:

il rapporto Inea, presentato l’estate
scorsa, rivela che l’Italia « è sicuramente
uno dei Paesi maggiormente penalizzati
dal sistema degli aiuti comunitari all’agri-
coltura ». Nel 1999, infatti, il nostro paese
ha beneficiato dell’11,7 per cento dei fondi
comunitari del Feoga-garanzia. Una per-
centuale che si colloca largamente al di
sotto del contributo italiano alla produ-
zione lorda vendibile agricola comunitaria,
che è pari al 16 per cento e ancor più basso
del 23 per cento del valore aggiunto;

lo squilibrio della spesa comunitaria
(40 miliardi di euro annui di cui solo 5
miliardi all’Italia) è ancor più evidente se
si confrontano le variabili economiche ri-
spetto alla spesa totale comunitaria o –
anche – singole voci: ad esempio in rap-
porto agli addetti nel settore agricolo l’Ita-
lia risulta fortemente penalizzata rispetto
alla maggior parte dei partner, ricevendo
2500 euro/addetto rispetto ad una media
comunitaria di 5800 euro;

fonti della Commissione hanno reso
noto, in questi giorni, che l’andamento
dell’euro determina – paradossalmente –
maggiori riserve disponibili per il prossimo
bilancio agricolo comunitario –:

quali iniziative il Governo abbia as-
sunto o intenda assumere per la rimodu-
lazione dei sostegni comunitari al com-
parto agricolo. (5-08433)

CHINCARINI, ALBORGHETTI, PAOLO
COLOMBO e PAROLO. — Al Ministro delle
politiche agricole e forestali. — Per sapere
– premesso che:

recente decisione del Parlamento eu-
ropeo di Strasburgo riguardante il com-
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